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 Domanda di iniziativa popolare costituzionale elaborata 

La Cancelleria dello Stato, conformemente agli art. 116 e seguenti della legge 
sull'esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 (LEDP), comunica che in data 
18 aprile 2005 è stata depositata la seguente iniziativa popolare costituzionale ela-
borata: 
«I sottoscritti cittadini intendono proporre la seguente domanda di iniziativa popo-
lare costituzionale elaborata :  
Titolo: Più potere al popolo con diritti popolari agevolati 
Testo:  
I sottoscritti cittadini aventi diritto di voto chiedono che gli articoli 37, 42 e 85 del-
la Costituzione cantonale del 14 dicembre 1997 siano modificati nel modo riporta-
to nel riquadrato sottostante, in maniera che per la riuscita di un’iniziativa costitu-
zionale occorrano 5500 firme in 180 giorni (ora 10'000 in 60 giorni), per la 
riuscita di un’iniziativa legislativa occorrano 4500 firme in 180 giorni (ora 7'000 
in 60 giorni) e per la riuscita di un referendum occorrano 4000 firme in 60 giorni 
(ora 7'000 in 45 giorni). Così il Ticino, che ora è fra i Cantoni che chiedono più 
firme nel minor tempo, rientrerà nella media nazionale. Queste modifiche, neces-
sarie anche a seguito dell’introduzione del voto per corrispondenza  generalizzato 
(che renderà sempre più difficile la raccolta di firme davanti ai locali di voto) age-
voleranno l’esercizio dei diritti popolari.  
 
 
 
 

 
 

 
La Costituzione cantonale del 14 dicembre 1997 è modificata come segue : 
Art. 37: Iniziativa popolare legislativa (modifica)  
1. Quattromilacinquecento cittadini aventi diritto di voto possono, in ogni 
tempo, presentare al Gran Consiglio una domanda  di iniziativa in materia le-
gislativa – 
2. (invariato) – 
3. La raccolta delle firme deve avvenire entro centottanta giorni dalla data di 
pubblicazione nel Foglio ufficiale della domanda di iniziativa 
Art. 42: Referendum facoltativo (modifica) 
Sottostanno al voto popolare se richiesto nei sessanta giorni dalla pubblica-
zione nel Foglio ufficiale da almeno quattromila cittadini aventi diritto di vo-
to oppure da un quinto dei Comuni: a) le leggi e i decreti legislativi di carattere 
obbligatorio generale  b) gli atti che comportano una spesa unica superiore a fr. 
1'000'000.- o una spesa annua superiore a fr. 250'000.- per almeno quattro anni  
c) gli atti di adesione a una convenzione di diritto pubblico di carattere legisla-
tivo 
Art. 85:  Revisione parziale della Costituzione (modifica) 
1. (invariato) 
2. La revisione parziale della Costituzione può essere chiesta da almeno cin-
quemilacinquecento cittadini aventi diritto di voto, secondo la procedura sta-
bilita dalla legge 
3. (invariato) 
4. La raccolta delle firme deve avvenire entro centottanta giorni dalla data di 
pubblicazione nel Foglio ufficiale della domanda di iniziativa. 
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Promotori dell'iniziativa sono: 
Giorgio Ghiringhelli, Losone (primo firmatario); Luca Realini, Losone; Bruno 
Baeriswyl, Locarno; Giuliano Bignasca, Lugano; Alessandro Boggian, Pedrinate; 
Luciano Canal, Morbio Inferiore; Giorgio Canonica, Bidogno; Moreno Colombo, 
Chiasso; Carlo Danzi, Porza; Renza De Dea, Locarno; Gabriele (detta Gaby) Di-
schner, Locarno; Melanie Grünenfelder, Losone; Ottavio Guerra, Palagnedra; Ti-
ziano Locarnini, Monte Carasso; Francesco Maggi, Bellinzona; Francesco Magi-
stra, Muralto; Umberto Marra, Lugano; Eros Mellini, Lugano; Donatello Poggi, 
Biasca; Lorenzo Quadri, Origlio; Edy Rosselli, Savosa; Giancarlo Seitz, Agno; 
Ivan Schmidt, Muralto; Dante Davide Scolari, Gordola; Aleardo Zaccheo, Cade-
mario.» 
Rappresentante autorizzato a ricevere le comunicazioni ufficiali ai sensi dell’art. 
116 cpv.2 LEDP è il sig. Giorgio Ghiringhelli, Losone. 
La persona autorizzata a ritirare incondizionatamente l’iniziativa ai sensi dell’art. 
118 lett. e LEDP è il sig. Giorgio Ghiringhelli,  Losone. 
Il termine per la raccolta delle firme (art. 119 cpv. 4 LEDP) è stabilito nel seguen-
te modo: 
26 aprile 2005 – 27 giugno 2005. 
Bellinzona, 18 aprile 2005 Cancelleria dello Stato  




